
D ì  V e n e z i a . 
più cofpicue. In ve ce  che, (c i N o b i­

li G iovan i otten eiTcto nelle charich e 
grandi à V e n e zia , dove non ve  ne c 

ju n to  di perpetue , rifiutarebbero di 
po i tutte le altre. I l che non fu cce d c  
di già , che troppo fovente , creden­
do g l i , che anno efcrcitato qualche 
bella c a r ic a , che fi abbailarebbero, 
fe ne acccttalfero qualche minore.- 
E  per q u ello , che la  Signoria hà fat­
to faviamente d’aver preferitto  de’ 
lim iti alla ricerca degli onori per n on  
inorgoglire i g io v a n i, nauralm ente 
a m b izzio fi > ed in fo ie n ti,  c o l chia- 
m arlivi troppo tofto  ,  com e lo  dice­
va T ib e rio  a al Senato di- R o m a . a ivV
IV  N o n  ponno i N o b ili avere più V ? s m°~ 

cariche alla fiata per p ic co le  ch ’elle d £ rce£~ 
fiano. Il che f i  , che il p u b lico  ne è fium a n i 
p iù fe r v ito , e che v i  fo n o  genti in tnospu-  
m aggior num ero n ell’ im piego. M à  m t  
c lec ito  di lafciare vn a carica ,  che fi 
e fe r c ita , per vna m ig lio r e , al ¡a qua-

le fi. è n o m in a to , quantunque non extolUret
li abbi finito il fuo tem p o. Tac.ann*.

V  Son o tenuti i N o b ili ,  che rifiuta- +’
3JO le c a r ic h e , à cui fon o  eletti, d i
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